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TRIBVNALE DI BENEVENTO 

PROCEDURE CONCORSUALI 

 

 

IL TRIBUNALE 

composto dai Magistrati: 

DOTT. MICHELE MONTELEONE    PRESIDENTE 

DOTT.SSA MARIA LETIZIA D’ORSI    GIUDICE 

DOTT. LUIGI GALASSO      GIUDICE REL. EST. 

pronunziando nel concordato preventivo n. 7/2018 – giudizio di omologazione n. 1663/2022 

R.G.A.C., ha emesso il seguente 

DECRETO 

letto il ricorso per l’omologazione del concordato preventivo, in continuità aziendale, 

presentato, in data 12 Novembre 2018, dalla EMODIALISI E NEFROLOGIA G.B. MORGAGNI 

S.R.L., con sede legale in Benevento, alla Avellino, n. 49, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 

00647560622, R.E.A. BN - 58960; 

vista la proposta, presentata, con piano e documentazione ex artt. 160 ss. l.f., in data 15 

Marzo 2019, ed i decreti di ammissione, depositati in data 30 Aprile 2020 ed in data 26 Ottobre 

2021 (il secondo, in ragione di modifiche sostanziali, recate al piano d alla proposta); 

rilevato quanto segue: 

A. LA PROCEDURA SINO ALL’ADUNANZA DEI CREDITORI: 

- Informazioni sull’evoluzione della situazione aziendale dalla costituzione della società: 

La “Emodialisi e Nefrologia G.B. Morgagni S.r.l.” veniva costituita, sotto forma di s.a.s., nel lontano 1983, 
con la denominazione di “Ambulatorio di Emodialisi Dr. D’Alessandro s.a.s. di Annamaria D’Alessandro 
ed Emilio D’Alessandro”, Società operante nel settore sanitario, con gestione di due centri di emodialisi 
attraverso due strutture presenti una nel Comune di Benevento e l’altra nel Comune di Telese Terme (BN). 
 

Come indicato anche nel ricorso ex art. 161, comma 6, l. fall., la EMODIALISI si trova in uno stato 

di crisi. 
La cronologia degli eventi, così come dettagliata nel precedente paragrafo [si riferisce alle pp. 25-28 del ricorso, 
precisa lo scrivente estensore], si è resa necessaria anche in ordine all’individuazione delle cause che hanno 
determinato lo stato di crisi della “Emodialisi e Nefrologia G.B. Morgagni S.r.l.”, a partire dall’importante 
situazione debitoria ereditata all’atto dell’acquisto delle quote della “Ambulatorio di Emodialisi Dr. 
D’Alessandro S.r.l.”. 
Ed invero, seppure nella controdichiarazione allegata all’atto di cessione delle quote del 18/11/2009 veniva 
acquisita una situazione debitoria presunta al 31/10/2009 - dalla quale emergeva un debito per complessivi 
Euro 655.588,73 - la “Emodialisi e Nefrologia G.B. Morgagni S.r.l.” è stata costretta ad affrontare una 

situazione debitoria molto più importante. 

Infatti, come solo in parte accertato dal C.T.U., Prof. Dott. Fabio Caputo, nominato dal Tribunale di 
Benevento nell’ambito del procedimento n. 4328/2011 R.G., promosso da Gnerre Musto Carmine contro 
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C. FASE DI OMOLOGAZIONE e VALUTAZIONI CONSEGUENTI ALLA 

MANCANZA DI ADESIONE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA O DEGLI ENTI GESTORI DI FORME DI PREVIDENZA O 

ASSISTENZA OBBLIGATORIE: 

considerato che, ai sensi dell’art. 180, co. 4, ult. periodo, l.f., «Il tribunale omologa il 

concordato preventivo anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti 

gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando l'adesione è determinante ai fini del 

raggiungimento delle maggioranze di cui all'articolo 177 e quando, anche sulla base delle risultanze della 

relazione del professionista di cui all'articolo 161, terzo comma, la proposta di soddisfacimento della predetta 

amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie è conveniente rispetto 

all'alternativa liquidatoria»; 

rilevato che i CC.GG. presentavano, all’esito dell’adunanza, una propria relazione, 

mediante la quale riepilogavano le vicende ed i dati della procedura, e ribadivano, in maniera 

puntuale ed argomentata, la prevalenza, in termini di sicura maggior convenienza, del concordato 

in continuità, come proposto dalla EMODIALISI E NEFROLOGIA G.B. MORGAGNI S.R.L., 

rispetto all’alternativa del fallimento, sulla scorta di dati aggiornati al 2022: 
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inoltre, che, ove il credito della MOLISANNIO SpA non fosse stato 

più ritenuto presente, si sarebbe conseguentemente accresciuta la 

percentuale di riparto dell’attivo concordatario a favore degli altri 

creditori.  

In sede di adunanza dei creditori del 16.02.2022, il Giudice 

Delegato, in merito all’ammissione al voto del creditore 

MOLISANNIO SpA, disponeva, ai sensi dell’art. 176 L.F., la sua 

esclusione ai soli fini del voto e del calcolo delle maggioranze, in base 

alle motivazioni espresse nel corso della medesima adunanza. 

osservato, quanto alla terza questione, quella dell’incremento elevato degli oneri 

straordinari di gestione tra l’anno 2016 e l’anno 2017, che, ammesso pure che la parte possa 

sollevare la questione medesima (il Tribunale deve vagliare unicamente la convenienza rispetto 

all’alternativa liquidatoria), essa appare già risolta, poiché, come si evince dai dati contabili in atti, 

l’importo dei costi menzionati si riduceva, nel 2018, ad euro 614.849,00, e, nel 2019, ad euro 

9.563,00, ossia ad un valore addirittura inferiore a quello del 2016; 

considerato, infine, in proposito della contestata fattibilità dell’apporto di finanza esterna, 

perché individuato in un immobile stimato in circa 1.100.000,00 euro da un perizia di parte, quando 

il medesimo immobile risulta essere stato valutato da perito del tribunale in euro 823.000,00 circa, 

che la valutazione del c.t.u., nominato in seno ad altra procedura, non  considerava i lavori di 

adeguamento ed il correlativo incremento di valore: e, soprattutto, che l’omologazione rimarrà 

condizionata all’avvenuta prestazione della garanzia assicurativa o bancaria, già preannunziata, da 

parte di GNERRE MUSTO Tania e di GNERRE MUSTO Antonio, della copertura della 

differenza; 

ritenuta, in conclusione, la sussistenza dei requisiti di legge, occorrenti all’omologazione; 

P.Q.M. 

IL TRIBUNALE 

così provvede: 

1. omologa il concordato preventivo proposto dalla EMODIALISI E NEFROLOGIA 

G.B. MORGAGNI S.R.L., con sede legale in Benevento, alla Avellino, n. 49, Codice 

Fiscale e Partita I.V.A. 00647560622, R.E.A. BN – 58960, alle condizioni innanzi 

illustrate e, comunque, alle condizioni da ultimo formulate e contenute negli atti della 

procedura;  

2. onera la ricorrente di acquisire, sotto la condizione della risoluzione del concordato ed 

entro giorni trenta dalla comunicazione dell’omologazione, la garanzia personale di 

GNERRE MUSTO Tania e di GNERRE MUSTO Antonio, da rilasciarsi tramite 

primario istituto assicurativo o bancario, della copertura dell’eventuale differenza tra il 
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valore da ricavarsi dalla vendita dell’immobile in Benevento, alla Via del Pomerio, n. 

3, offerto a disposizione del fabbisogno concordatario, e l’importo di euro 

1.100.000,00; 

3. manda per gli adempimenti di legge. 

 

Benevento, deciso nella camera di consiglio del 15 Giugno 2022 

                                       

       

   IL GIUDICE REL. EST. 

DOTT. LUIGI GALASSO 

IL PRESIDENTE 

                DOTT. MICHELE MONTELEONE 

  

 

 


